ISTRUZIONI PER IL COORDINAMENTO 

DELLE RIUNIONI PER DIPARTIMENTI - MATERIE/AREE DISCIPLINARI

Il modello di verbale (disponibile in formato elettronico sul sito della scuola e qui fornito anche so​lo come traccia dei lavori e foglio per appunti) è stato concepito per l'articolazione delle riunioni del​le materie d'indirizzo in una prima fase dipartimentale e poi in articolazioni per singole disci​pli​ne e per l’eventuale articolazione delle riunioni delle materie dell'area comune in sottogruppi (ad esempio “lettere del triennio” e “lettere del biennio” all’interno dell’area disciplinare di italiano e storia). 

Nel caso la riunione si articoli nel la​voro di vari sottogruppi occorre fotocopiare questi appunti per ciascun docente si faccia carico di tenere le fila della discussione in ciascun sottogruppo. 

Al punto 0 dell’o.d.g. è previsto l’intervento di indirizzo del Coordinatore di Dipartimento:

· per l’agrario: bisogna dare risposta ad un quesito emerso all’inizio del 2009 e riportato sia dagli studenti che dai docenti: una domanda di maggiore attività pratica, più rapporti con enti del territorio, approccio laboratoriale alle discipline, tradottosi in una nuova organiz​za​zione dell'indirizzo da verificare e perfezionare. Poi bisogna ragionare coi piedi per terra su quello che si può fare nel medio periodo, con l’indi​rizzo che riparte con una seconda sezio​ne, per onorare diversi impegni: Giardino delle Farfalle  a Vigevano, Giardino della Biblio​teca a Mortara, Produzioni e Trasformazioni interne, Giardino dell'Ente Risi, Realizzazione Serra Fotovoltaica, Analisi chimiche, ecc.; necessità che ogni direzione di sviluppo abbia una persona di riferimento;

· per l’alberghiero: valutazione delle soluzioni organizzative adottate quest’anno, problemi logistici e di coordinamento, prospettazione di iniziative didattiche e culturali in vista del prossimo anno scolastico, espansione della sezione regionale (anche sala?); miglioramento del progetto “accoglienza” e suo sviluppo peer tutto il primo anno onde contenere la forte e​morragia di studenti dal 1° al 2° che si prospetta anche quest'anno, ecc.

· per il sociale: maggiore caratterizzazione di un'opzione animativo-artistica per intrcettare fin dall'orientamento eventuali ed inutili fughe verso la sezione artistica dell'Omodeo, riproposi​zione almeno fino ad esaurimento del vecchio ordinamento dell’integrazione tra curricolo (1a e 2a area) e professionaliz​zazione (3a area) per il riconoscimento di un'opzione socio-sanitaria completata dal corso OSS; 

· per lettere: (butto lì) una scelta preventiva, sulla base dell’esperienza di quest’anno, di eventi e ricorrenze (convegni, concorsi, collabo​razioni, apertura di archivi e musei, iniziative di promozione della lettura) cui partecipare l’anno prossimo in modo piani​ficato ad integra​zione della didattica in modo da partecipare con classi motivate; contributo fon​damentale al progetto di laboratorio teatrale e sua proposta trasversale a tutti gli indirizzi anche dopo l'esaurimento della spinta della Fondazione Cariplo;

· per lingue: un’integrazione maggiore con progetti europei (e-twinning?), come sviluppare l'esperienza CLIL, come generalizzare una proposta internazionale come quella di You-Move, rilanciare le certificazioni; 

· per diritto: un insegnamento a partire dalla pratica (regolamento, norme civili di comporta​men​to), integrato con l’educazione alla legalità, tenendo conto del compito, condiviso con lettere, di sperimentare l’insegnamento/educazione di “cittadinanza e costituzione”.

N.B. comunque “accoglienza”, “laboratorio teatrale” e “cittadinanza e costituzione” riguardano tutti gli indirizzi e in misura diversa, tutti gli insegnamenti.

L’intervento del coordinatore della riunione (dipartimentale o disciplinare) deve orientare le valu​tazioni sul lavoro svolto verso la ricerca di punti critici da ri​solvere meglio e verso punti di forza da sviluppare maggiormente il prossimo anno, onde evitare che la riunione si chiuda sulla sola contem​plazione delle difficoltà passate.

Il punto 1 dell’o.d.g. è dedicato ad una prima valutazione sulla didattica che si è riusciti a svolgere quest’anno rispetto agli obiettivi che ci si era prefissati. Il dettaglio classe per classe sarà poi svilup​pato dai docenti nelle loro relazioni finali, mentre qui si tratta di enucleare le questioni comuni in​torno alle quali concentrare lo sforzo di analisi e correzione/valorizzazione.

Il modello di verbale è abbastanza pilotante, in questo caso, ma nulla vieta che i docenti scelgano una diversa scansione delle articolazioni di questo punto dell’o.d.g..

Una particolare attenzione va riservata ai primi risultati ottenuti nella sperimentazione di UdA per competenze finalizzate alla certficazione generalizzata di competenze al termine della seconda, alla loro riproducibilità generalizzata, alla possibilità di arrivare ad una copertura più ampia dei primi due anni di superiore (quelli dell’obbligo) conlo sviluppo di altre UdA.

Al punto 2 dell’o.d.g. c’è un allargamento della prospettiva che già dovrebbe informare le analisi condotte nel punto precedente: come adattare la didattica in vista degli sviluppi propri di ciascun indirizzo che il Coordinatore ha richiamato in premessa (integrazione tra curricolo e professio​na​lizzazione nel sociale, nuovo slancio sugli aspetti operativi e su scelte consone col territorio nel​l’agrario, ristrutturazione dell’accoglienza e dell’offerta formativa nell’alberghiero). 

Si tratta soprattutto di raccogliere elementi innovativi che ven​gono dall’esperienza di ciascuno per dare corpo al progetto di miglioramento dell’azione didattica per il prossimo anno scolastico, cui arrive​remo con una sintesi più decisa nel Collegio Docenti di giugno (e forse non solo lì, perché molti aspetti li dovremo precisare anche dopo l’estate).

Si pone poi sempre con maggiore forza il problema di coniugare l’interesse per le scelte professio​na​li e per gli aspetti più operativi con il recupero della motivazione allo stu​dio, con la necessaria rialfabetizzazione all’inizio del ciclo di studi superiore, con il problema di tener conto e valorizzare i diversi stili cognitivi e personalizzare il percorso didattico, con una di​dattica per competenze,.... e il mantenimento di metodologie laboratoriali che aiutino a frenare l’emorragia di studenti tra il pri​mo e secondo anno.

Per quanto riguarda il punto 3 dell’o.d.g. inizia qui una raccolta di suggerimenti per migliorare scelte e struttura del POF, per farlo diventare sempre più l’identità della scuola (Panizza aspetta suggerimenti).

Punto 4 dell’o.d.g.: posso solo raccomandare che i docenti di ruolo e di indi​rizzo forniscano ai colleghi incaricati annuali supporto decisionale per una continuità di scelte ed una coerenza delle stesse con la strada che stanno prendendo le tre specializzazioni.

Sottolineo ancora la necessità di compilare le schede sia per le conferme che per le nuove adozioni, l’attenzione al totale della spesa per alunno, la puntualità nella riconsegna delle schede in segreteria entro il termine fissato dalla segreteria didattica per le operazioni di sua competenza.

Bisognerebbe poi cercare una certa omogeneità di adozioni in corsi paralleli onde evitare che i ripe​tenti che cambiano sezione debbano ricomprarsi molti libri.

Si tenga presente, in particolare, che per le nuove adozioni bisogna ragionare in termini di lustri e più.

Punto 5 dell’o.d.g.:  è il punto aggiunto per raccogliere tutto quanto è urgente e non ha trovato spa​zio di discussione/segnalazione al Preside nei punti precedenti:

Accoglienza/orientamento durante il periodo di conferma delle iscrizioni (fine giugno/inizio luglio). Disponibili? ...................................................................

Certificazione delle competenze per chi ha cambiato scuola dalla prima alla seconda (problema sollevato da Omodeo Zorini per matematica)

il Dirigente Scolastico
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